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Introduzione
I dati riportati in queste note sono

frutto di osservazioni occasionali avvenu-
te nel corso di numerosi anni. Una parte di
essi è stata tuttavia raccolta negli anni
1984-88, nel corso dei quali lo scrivente
ha preso parte a diversi censimenti omito-
logici promossi dal C.I.S.O. (Centro
Italiano Studi Omitologici), dall'I.N.B.S.
(Istituto Nazionale di Biologia della
Selvaggina; oggi I.N.F.S., Istituto
Nazionale per la Fauna Selvatica) e
dall'Istituto di Zoologia dell'Università di
Parma. Si tratta in particolare del
"Progetto Atlante ltaliano" (P.A.I.) e del
"Censimento delle colonie di Topino
(Riparia riparia) in halia", i risultati dei
quali sono stati pubblicati rispettivamente
da Meschini e Frugis ( 1993 ) e da Mongini
et al. (1988), ed infine del "Progetto Gufi
Svernanti - Censimento lnvernale dei
Dormitori di Gufo comune (Asio otus)". I
dati raccolti per il P.A.I. sono stati uîiliz-
zati anche per Ia realizzazione dell'Atlante
degli Uccelli nidificanti nel Lazio (Boano
et al., 1995).

Il presente lavoro luole essere sol-
tanto un piccolo contributo alla conoscen-
za di un'area che fino a poco tempo fa,
malgrado la sua vicinanza alla capitale,
non era stata mai studiata da questo punto
di vista. Un primo lavoro sull'avifauna
comicolana è stato infatti pubblicato solo
recentemente da Battisti (2002), che ha

shrdiato le comunità ornitiche delle nserve
naturali "Nomentum" e "Macchia di
Gattaceca e Macchia del Barco", l'ultima
delle quali ricadente in gmn parte in terri-
torio comicolano.

Area di studio
I Monti Comicolani sono un gruppo

di rilievi collinari formati da calcari meso-
zoici la cui altezza massima supera di po-
co i 400 m s.l.m. Situati a circa 30 Km a
nord-est di Roma (Fig. l), posti nel mezzo
della regione compresa tra il Tevere e
I'Aniene, i Comicolani si trovano al limi-
te tra la Campagna Romana e la Sabina
meridionale. I ri l ievi principali sono costi-
tuiti da Poggio Cesi (m 413), gioiello na-
turale di raro valore (Giardini, 1995;
Giardini, 2000), Sant'Angelo Romano e
Montecelio lm 389).
Si tratta nel complesso di una regione di
interesse naturalistico elevato, alcune aree
della quale sono state recentemente oggeC
to di prowedimenti di tutela. La Riserva
naturale Macchia di Gattaceca e Macchia
del Barco (L. R. n" 29/1997) è stata infaf
ti istitulta nell'ottobre 199?. Quest'area
protetta comprende aree come I'ormai fa-
moso Pozzo del Meno. che. con i suoi 392
m di profondità, è attualmente il sinkhole
allagato più profondo al mondo (ciardini
et a|.,2001; Calzmíta et a|.,2002), e tl bo-
sco di Grotte Cerqueta (Bosco Nardi), il
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cui interesse botanico e naturalistico in ge-
nere è stato piìr volte messo in evidenza
dallo scrivente (Giardini, 1987a; 1987b;
1993a:1996).

Gli altri boschi della regione comr-
colana (Poggio Cesi, bosco di Colle
Giochetto, bosco dell'Arovello, boschi di
Valle Selva, bosco di Colle Grosso), alcu-
ni dei quali compresi all'intemo del Sito
di Importanza Comunitaria proposto
(S.I.C.p) IT6030015 "Macchia di S.
Angelo Romano", e quindi comunqu€ og-
getto di hrtela (L. R. 2919? "Norme in ma-

Fip. | - Loealizzazione d€ll'area studiata.

teria di aree prot€tte regionali"), non sono

tuttavia stati inclusi tra le aree protetîe re-

gionali di più recente istituzione. Per la lo-

ro definitiva protezion€ è sîata quindi ri-

chiesta nel 1998 alla Provincia di Roma,

che ha inserito queste aree nella Carta del-

le aree protette e da proteggere del Proprio
Piano Territoriale di Coordinamento (Del.

Cons. Prov. n. 335 del26-3-1998), I ' istitu-
zione di una nuova riserva naturale. C'è

ora da augurarsi che anche la realizzzzio-
ne di questa nuova area protetta, che do-

webbe tutelare i boschi comicolani, molto
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fragili ed in pericolo per la loro limitata
estensione e per la loro posizione geogra-
fica, diventi presto una realtà.

I Monti Comicolani sono rivestiti da
una vegetazione varia e non priva di ele-
menti di interesse. I numerosi i lembi di
bosco ancora esistenti, di superficie piut-
tosto limitata (da 10-20 a poco più di 400
ha), sono attualmente isolati ma situati a
breve distanza I'uno dall'altro. Questi bo-
schi, malgrado la limitata estensione della
regione comicolana e la loro vicinanza,
mostrano tipi di vegetazione piuttosto di-
versificati, grazie a situazioni topografi-
che ed esposizionali differenti determi-
nanti condizioni microclimatiche diverse
da luogo a luogo. Si tratta in linea di mas-
sima di boschi caducifogli termofili, so-
prattutto a Quercus cerris, Frainus or-
nus, Carpinus orientalis, Acer campeslre,
Pistacia lerebinthus, Acer monspessula-
num, in cui compaiono spesso elem€nti
mediterranei, come Phillyrea latifulia,
Myrtus communis, Rhamnus alaternus,
llbumum tinus, Quercus ilex, Rubiu pere-
grina, Smilax aspera, ecc. Alcuni di questi
boschi mosîrano invece tendenze mesofi-
le, ospitando specie come Carpinus betu-
Ius, Acer oblusatum subsp. neapolitanum,
Corylus avellana, Hepatica nobilis,
Galanthus nivalis, mentre in altri casi ri-
cordano la foresta colchica, ospitando in
gran copia efementi come Carpinus orien-
talis, ,/iburnum tinus e Lqutas nobilis. La
caratteristica principale di questi boschi è
costituita tuttavia dalla presenza di una ti-
pica e molto diffirsa schiera di elementi
"balcanico-orientali" evidenziata da
Montelucci (19'12, 1976-1977, 1984). Tra
questi spicca J4.,rcx offc inal is, specie pro-

tetta nel Lazio (L. R. n'61/1974), presen-
te in ltalia solo in questa regione e quasi
esclusivamente nell'area tiburtinolucreti-
le-cornicolana (Montelucci, 19461.
Giardini, 2000). Nelle aree catatteizzate
da maggiore xericità vegeta una gariga a
Quercus pubescens. Prunus spinosa-
Spartium junceum, Crataegus laevigata,
Pyrus amygdaliform rs, e in quelle più sas-
sose ed assolate una steppa ad
Ampelodesmos mauritanicus con elemenîi
steppici meridionali (Hyparrhenia hirta,
Andropogon distachytts, ecc.). Altro ele-
mento di interesse della regione comicola-
na è costituito dalla ricchezza di orchidee
spontanee (Giardini, I 987b; I 993b).

La presenza a Poggio Cesi di alcuni
piccoli laghi artifi ciali arricchisce uuerror-
mente le potenzialità della regione comi-
colana, fornendo la possibilità di osserva-
re specie vegetali e animali stettamente
legate agli ambienti umidi.

Specie osservate

Quello che segue è I'elenco delle
specie di uccelli osservate nei Monti
Cornicolani, redano secondo Ie indicazio-
ni riportate nella "Check-list degli uccelli
italiani" di Brichetti e Massa (1998), lavo-
ro al quale si fa riferimento per la sistema-
tica e la nomenclatura. Le specie non os-
servate direttamente dallo scrivente, ma
segnalate da altri, sono evidenziate con un
asterisco (*).

In questa lista sono riportate per cia-
scuna specie le seguenti informazioni: no-
me italiano. nome scientifico, informazio-
ni sulla fenologia nella regione comicola-
na, categoria corologica secondo Boano e
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Brichetti (1989) e Boano e/ a/. (1990) e,
per le specie piu in pericolo. le categorie
di minaccia proposte nelle liste rosse
dall'IUCN (Unione Internazionale per la
Conservazione della Natura) così come rF
portaîe in Bulgarini et al. (1998\.

Le categorie di minaccia sono le se-
guenti:

In pericolo in modo critico
(CR = Critically Endangered):
quando una specie è di fronte ad un altissi-
mo rischio di estinzione in natua nell'im-
mediato futuro.
In pericolo (EN = Endangered):
quando è di fronte ad un altissimo rischio
di estinzione in natura nel prossimo futuro.
Vulnerabile (VU = Vulnerable):
quando è di fronte ad un alto rischio di
estinzione in natura nel futuro a medio ter-
mine.
A più basso rischio (LR = Lower Risk):
quando sono noti elementi che inducono a
considerare il taxon in esame in uno stato
di conservazione non scevro da rischi.
Carenza di informazioni
(DD = Data Deficient):
quando sono inadeguate le informazioni
per effettuare direttamente o indirettamen-
te una valutazione sul suo rischio di estin-
zione, basato sulla distribuzione e/o sullo
status della popolazion€.
Non valutato (NE : Not Evaluated):
quando non è stato possibile effettuare va-
lutazioni rispetto alla sua possibile catego-
ria nella lisîa rossa.

Le specie contrassegnate con i simboli CR,
EN e VU costituiscono nel loro insieme le
specie minacciate (T = Threaten€d).

Per la definizione delle categorie fenologì-
che si è fatto riferimento a quanto propo-
sto da Fasola e Brichetti (1984):

S = Sedentaria (Sedenlcry):

specie o popolazione presente per tutto il
corso dell'anno che porta rcgolarmente a
termine il ciclo riproduttivo.

M = Migratrice (Migratory)l

specie o popolazione che compie annual-
mente spostamenti dalle aree di nidifica-
zione verso i quartieri di svernamento.

B : Nidificante (Breedrng):
specie o popolazione che porta regolar-
mente a termine il ciclo riproduttivo.

W = Syernanle (Mnlering):

specie o popolazione migratrice che si sof-
ferma a passare I'invemo, o parte di esso.

E = Estiyante (Non-breeding summer
visitor):
specie o popolazione migratrice che si
trattiene dumnte il periodo estivo o per

buona parte di esso, senza portare a termi-
ne il ciclo riproduttivo.

A : Accidentale (Accidental):

specie che capita sporadicamente, in gene-
re con individui singoli o in numero mol-
to limitato).

Quando per descrivere lo stato fenologico
di una specie è stato necessario usare più

simboli, questi sono stati riportati in ordi
ne di importanza. Sono stati poi utilizzati i
termini regolare (reg) per indicare una co-
stante dqonenza annuale, inegolare (ir)
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per indicare invece saltuarietà. In alcuni
casi. in cui la nidif icazione di una specie
non è certa, si è dtenuto utile riportare le
seguenti categorie di nidificazìone, codifi-
cate nell 'ambito del PA.l.:

Nidificazione eventuale:
uccello osservato duante il proprio perio-
do riproduttivo nell'ambiente adatto, senza
alcuna altra indicazione di nidificazrone.

Nidificazione probabile:
uccello in canto; difesa del territorio; para-
ta nuziale.

Per ogni specie, dopo il numero progressi-
vo, è riportato il Codice Euring. Il punto
intenogativo indica infine un dato incerto.

CHECK-LIST

1. Ciconiiformes

L Ardeidae
0l 01220 Airone cenerino \Ardea cine-

rea). M, W in, E in Paleartico-
paleotropicale.LR. (*)

2. Ciconidae
02 01340 Cicogna bianca (Cíconia cico-

nia). M in. Eurocentroasiatico-medi-
tenanea. LR. (*)

2. Anseriformes

3. Anatídae
03 01860 Germano reale (Anas platy-

rhynchos). M. Oloafica. (*)
04 01910 Marzaiola (Anas querquedula)-

M. Euroasiatica. VU. (*)

3. Accipitriformes

4. Accipitridae
05 02310 Falco pecchiaiolo (Pernís api-

vorus). A?. Europea. VU.
06 02380 Nibbio bruno (Mllws

m igr ans ). A. PaÌeartico-paleotropica-
le-australasiana. VU.

07 02690 Sparviere (Accipiter nisus).
S?B?. Olopaleartica.

08 02870 Poiana (Buteo buteo). SB.
Euroasiatica.

4. Falconiformes

5. Falconidae
09 03040 Gheppio (Falco tinnunculus).

S. Nidificazione probabile.
Paleartico-paleoaopicale.

10 03100 Lodolaio (Falco subbuteo). A.
Olopaleartica. VU.

5. Galliformes

6. Phasianidae
ll 03700 Qvaglra (Coturnix cofurnir).

M reg. Paleafico-paleotropicale. LR.
(*)

12 03940 Fagiano comune lPhasianus
colc hicus). SB. Subcosmopolita.

6. Gruiformes

7. Rallidae
13 04240 Gallinella d'acqua (Gallinula

chloropus). S?B?. Subcosmopolrta.
(*)

14 04290 Folaga (Fulica atra). M.
Pal€artico-orientale. (*)
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7. Charadrifurmes

8. Charadriidae
l5 04930 Pavoncella (Vanellus vanellus).

M reg' Euroasiatica 
r0. strigiformes

9. Scolopacidae
l6 05170 Combattente (P}i/omachus pu-

gnax). M reg2. Eurosibirica. (*)
f7 05180 Frullíno (Lymnocryptes mmi-

mus). ÀÍreg'|. Eurosibirica. (*)
l8 05190 Beccaccino (Gallinago galli-

nago). M reg?- Subcosmopolita. NE.
(*)

19 05290 Beccaccia (Scolopax ruslico-
/a). M reg, W. Eurosibirica. EN.

I0. Larídae
20 05926 Gabbiano reale (Larus cachin-

nans)- A. Eurocentoasiatìco-mediter-
ranea.

L Columbìformes

I L Columbidae
21 06650 Piccione selvatico (Columba

/ivla). SB. Cosmopolita. VU (solo le
popol. selvatiche).

22 06700 Colombaccio (Columba pa-
Ium bus). M r eg. Eurocentroasiatico-
mediterranea.

23 06840 Tortora dal collare
(Strep lope I i a dec ao clo). A.
Paleartico-orientale.

25 01240 Cuculo (Cuculus canorus).
M reg, B. Olopaleartica.

13. Tytonídae
07350 Barbagianni (Tyto alba). SB.
Cosmopolita. LR.

14. Strigidae
07390 Assiolo (Otus scops). M rcg
B. Eurocentroasiatico-meditenanea.
LR.
07440 Gufo reale (.Bubo bubo). S, B?.
Paleartico-orientale. VU. (*)
07570 Civetta (Athene noctua). SB.
Eurocentroasiatico-meditenanea.
07610 Allocco (Strix aluco). SB.
Eurocentroasiatico-mediterranea.
07670 Gufo comune (lsio o/as). M
reg? W? S? B?. Oloafica. LR.

I I. Caprímulgiformes

15. Caprimulgidae
32 07780 Succiacapre (Caprimulgus eu-

topaeus). M reg. Nidificazione proba-
bile. Eurocentroasiatico-mediterranea.
LR.

12. Apodiformes

27

29

l0

3l

24 068'70 Tortoîa (Streptopelia turtur). 16 Apodidae

M reg, B. Eurocentroasiatico-mediter- 33 0'7950 Rondone ('4pas apus) M reg,

ranea. B. Olopaleartica.

9. Cuculiformes

I 2. Cuculidae

13. Coraciiftrmes

17. Alcedinidqe

,65-
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34 08310 Mafin pescatore (Alcedo al- 23. Motqcillidae
tàr's). S?. Nidificazione eventuale. 43 10190 Ballerina gialla (Motacilla ci-

35 08400 Gruccione (Merops apiaster).
M reg. Nidificazione eventuale. 24. Trogloditidae
Euroturanico-mediterranea. 45 10660 Scricciolo (Troglodytes /ro-

glodytes). SB. Oloartica.
19. Upupidae

36 08460 Upupa (Upupa epops). M reg, 25. Turdidae
B.Paleartico-paleotropicale. 4610990Pettirosso(Erirracusrubecu-

/a). W, SB. Europea.
47 11040 Usignolo (Irscirra megarhyn-

clos). M reg, B. Euroturanico-medi-
terranea.

48 11210 Codirosso spazzacamrno
37 08480 Torcicoflo (Jytx torquilla). M (Phoenicurus ochntros). SB. Euro-

reg, B. Eurosibirica. (*) centroasiatico-mediterranea.
38 085ó0 Picchio verde (Picus viridis). 49 11390 Saltimpalo (Sarr',cola torquata).

SB. Europea. LR. S?. B. Paleartico-paleotropicale.
39 08760 Picchio rosso maggiore (Pico! 50 11620 Codirossone (Morticola saxati-

des major). SB?. Paleartico-orientale. 1i.r). A. Eurocentroasiatico-meditena-

Pal€artico-orientale. LR.

18. Meropidae

14. Piciformes

20. Picidae

(.)

15. Passefiformes

2l. Alaudídae

Roma) (*)

22. Hirundinidqe
41 09920 Rondír,e (Hirundo rustica). M

reg, B. Oloartica.

nerea). A?. Olopaleartica.
44 10200 Ballerina bianca (Motacilla al-

óa). SB. Paleartico-orientale.

nea. LR.
5l 11660 Passero solitario (Monticola

s o I it arius). SB. Paleartico-orientale.
52 ll8'70 Merlo (Turdus merula). SB.

Paleartico-orientale.
53 I1980 Cesena (Turdus pilaris). M reg.

M reg, W. Eurosibirica. NE.
56 12020 Tordela (Turdus viscivorus). M

reg. Olopaleartica. (*)

26. Sylviidae

40 09'120 Cappellaccia (Galerida crista- Eurosibirica. (*)
ta). M reg?, SB?. Paleartico-paleotro- 54 12000 Tordo bottaccio (Turdus phílo-
picale. DD. melos). M reg,W. Eurosibirica.
(popolazione toscana e dintomi di 55 12010 Tordo sassello (Turdus ilíacus).

42 10010 Balestruccio (Delichon urbica). 57 12200 Usignolo di fiume (Ceria celt).
M reg, B. Paleartico-orientale.

,66,
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Euroturanico-m€diterf. 7l 15080 Rigogolo (Oriolas oriolus). M
58 12260 Beccamoschino (Císticola jun- reg. Nidificazione probabile.

crdis). SB. Paleartico-paleotropicale. Pal€artico-orientale.
59 12670 Occhiocotto (Sylvia melanoce-

phala).SB.Mediterraneo-macaronesi- 32.Laniidae
ca. 72 15150 Averla piccola (Lanius

60 12760 Beccafico (Sylvia borin). M collurio). M reg, B. Euroasiatica.
reg. Eurosibirica. (*) 7l 15230 Averla capirossa (Lanius se-

61 12770 Capinera (Sylvia atricapilla). nator). M reg, B. Olomedìterranea.
SB, M reg, W. Olopaleartica. LR.

62 l3ll0 Luì piccolo (Phylloscopus
co1lyóild). S?. Nidificazione eventuale. 33. Corvidae
Olopaleartica. 74 15390 Ghiandaia (Garrulus glanda-

63 13140 Regolo (.Regalas regulus). M rizs). S?B?. Paleartico-orientale.
reg, W. Euroasiatica. 75 15490 Gazza (Píca pica).

64 13150 Fiorrancrno (Regulus ígnicapil- A. Oloartica.

65 13350 Pigliamosche (Muscicapa SB. Olopaleartica.
striafq). M reg, B. Olopaleartica.

28. Aegithalidoe
34. Sturnidae

?8 15820 Stomo (.Srrrnas virlgarrs).

66 14370 Codibugnolo (Aegithalos cau- M reg, W. Euroasiatica.
datus). S'1. Nidificazione eventuale.
Euroasiatica. 35. Passeridae

29. Paridae
79 15912 Passera d'ltalia (Passer ila-

/rae). SB. Endemica italica.
67 14610 Cincia mora (Parus ater). M 80 15980 Passera mattugia (Passer mon-

à/.r). M reg, W. Europea.

27. Muscicapidae

reg, W. Paleartico-orientale.
68 14620 Cinciarella (Paras caeruleus).

SB. Europea.

76 15600 Taccola (Corwrs monedula).
SB. Olopaleartica.

'17 15670 Comacchia (Corvus corone).

,arrr). SB. Paleartico-orientale.

36. Fringillidae

SB. Euroturanico-mediterranea.
84 16530 Cardellino (Carduelis cardue-

/is). SB. Olopaleartica.

69 14640 Cinciallegra (Parus major). 81 16360 Fringuello (Fringilla coelebs).
SB. Olopaleartica.

82 16400 Verzellino (Serinus serinus).
SB. Europea.

70 14870 Rampichino (Certhia brachy- 83 16490 Yerdone (Carduelis chloris).

SB. Paleartico-orientale.

30. Certhiídae

d a c - ty I a). SB - Ettr opea.

31. Oriolidae
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85 ló540 L:ucarino (Carduelis spínus).M
irr, W irl. Euroasiatica. VU.

86 16600 Fanello (Carduelís cannabina).
SB. Eurocentroasiatico-mediterranea.

87 17170 Frosoîe (Coccothraustes coc-
cothraustes). M reg?. Olopaleartica.
LR.

37. Emberizidae
88 18580 Zigolo nero (Emberiza cirlus).

S?. Nidificazione eventuale. Mediter-
raneo-atlantica.

89 18820 Stîillozzo (Miliaria calandra).
SB. Euroturanico-mediterranea.

Si fomiscono ora alcune informa-
zioni sulle specie piu rare, interessanti,
problematiche, o per le quaìi si è comun-
que ritenuto opporhrno aggiungere altre
osservazioni o considerazioni.

Airone cenerino (Ardea cinerea)
E'osservabile con una cefa frequenza nei
laghetti di Poggio Cesi, e piu raramente
presso l€ sorgenti delle Acque Albule, a
Guidonia, ai margini della regione comr-
colana.

Cicogna bianca (Ciconia ciconia)
E' stata vista passare piir volte su S.
Angelo Romano, nel corso delle migrazio-
ni, soprattutto nei primi anni '80.

Germano reale (ln as pla4trhynchos)
Osservato ripetutamente a Poggio Cesi,
nei cui laghetti esemplari di questa specie
sostano per brevissimo tempo durante le
migrazioni fermandosi per un giomo o

due al solo scopo di riposare e rifocillarsi.
Nel Lazio è specie migratrice regolare,
sv€mantej sedentaria e nidif icante
(Brunell i e Fraticell i , 1997).

Marzaiola (A nos querquedula)
Osservata piir volte a Poggio Cesi.
Analogamente al germano reale sosta per
brevissimo tempo nei laghetti del colle
durante le migrazioni. Questa specie nel
Lazio è migratrice regolare, nidificante
irregolare e syernante irregolare
(Brunell i e Fraticell i , 1997).
Nel periodo 1993-1998 è stata osservata,
con un singolo individuo svernante, nel
1994 alle Vasche di Maccarese e nel
1997 ai Laghi Pontini (Trotta, 1998).
Nella seconda edizione della Lista rossa
degli uccell i nidif icanti nel Lazio (Boano
et al., 1995) è inclusa tra le specie a sta-
tus indeterminato.

Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus)
Osservato nei Comicolani una sola volta,
quando un esemplare ferito è stato cattu-
rato nelle campagne intorno all'abitato di
S. Angelo Romano nel giugno del 1989.
Nel Lazio è specie migratrice regolare e
nidif icante (Brunell i e Fraticell i , 1997).
Negli anni 1992 e 1993 ne è stata docu-
mentata la nidificazione nella Tenuta pre-
sidenziale di Castelporziano (Tinell i,
\997).
Il falco pecchiaiolo è inserito nella Lista
rossa nazionale (Frugis e Schenk, 1981)
come specie a status indeterminato, men-
tre è considerata specie rara nella seconda
edizione della Lista rossa degli uccelli ni-
difrcanti nel Lazio (Boano et al.,1995).
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Nibbio bruno (Milvus migrans)

Questo grande npace, pluttosto comune

nel Lazio, dove nidif ica (Brunell i e

Fraticelli, 1997), si può osservarc sporadi-

camente nella regione comicolana, parti

colarmente nei dintorni di Poggio Cest.

Nella Lista rossa del Lazio pubblicata da

Arcà e Petretl i (1984) questa specie non

compare, mentre nell'aggiomamento pub-

blicato in Boaîo et al. (1995) il Nibbio

bruno è inserito tra le specie urlnerabili.

Negli ultimi anni, la popolazione nidifi-

cante nei pressi di Roma risulta in tncre-

mento (De Giacomo et al., 1999).

SpaNiere (A cci p iler nis us)

Osservato in poche occasioni, quasr sem-

pre nella coll ina di Poggio Cesi.

Segnalato da Battisti (2002) per il bosco

di Grotte Cerqueta (Bosco Nardi). E' in-

serito nella Lista rossa nazionale (Frugis

e Schcnk, 1981) come specie a status ln-

determinato.

Porana (Buteo buteo)
E' uno dei rapaci più facilmente osserva-

bili nella regione ed in particolare a

Poggio Cesi, dove nidifica.

Gheppio (F al co tinnuncu lus)

E' sicuramente il rapace diumo piir comu-

ne nei Comicolani. Una coppia di gheppi

vive stabilmente in una delle cave di cal-

care di S. Angelo Romano, le cui altissime
pareîi, pressochè verticali, offrono a que-

sta specie l'ambiente rupestre che predili-

ge per la nidificazione.

Lodolaio (Fal co su b buteo)
Osservato nella regione comicolana in

maniera estremamente spomdica il lodo-

laio è inserito tra le specie rare nella Lista

rossa nazionale (Frugis e Schenk, 1981),

mentre nella seconda edizione della Lista

rossa degli uccelli nidificanti nel Lazio

(Boano et al., 1995) compare tra quelle a

status indeterminato.

Gallinella d'acqua (Gallinula chloropus).

Ossewabile con una certa frequenza nei la-

ghetti di Poggio Cesi è presente stabilmen-

te anche nel fosso ( apaldo a Guidonia. a

breve distanza dalle abitazioni, mostrando

quindi una notevole adattabilità.

Folaga (Fulíca atra)
Osservala ripetutamente a Poggio Cesi nei

cui laghetîi sosta per brevissimo t€mpo.

Nel Lazio è specie molto comune, stazlo-

naria e nidificante, migratrice regolare e

svemante. Costituisce circa il 45% del to-

tale dell'avifauna acquatica svemante neì-

la regione laziale (Sorace, 1998).

Combatt€nte (Prilo machus Pugnax)
Visita i laghetti di Poggio Cesi sostando in

essi soltanto per brevissimo tempo. Nel

Lazio il combattente è specie migratrice

regolare, svemante irregolare (Brunelli e

Fraticell i , 1997). In un censimento dell 'a-

vifauna acquatica svemante nel Lazio ef-

fethrato nelle principali zone umide della

regione negli anni 1993-95 sono statr os-

servati appena sei esemplari di questa spe-

cie nel I994 ed altretlanti nel 1995. sem-

pre al Parco Nazionale del Circeo (Arcà et

al., 1997).

F rullino (Ly mnocrypt es mi ni uu s )
Vista anch'essa a Poggio Cesi. E'conside-
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îata \el Lazio specie migratrice regolare,
svemante. Nel censimento dell'avifauna
acquatlca svemante neÌ Lazio citato rn
precedenza (Arcà et al., 1997) un solo
esemplare di frullino è stato osservato nel
1995 al Parco Nazionale del Circeo. In ba-
se a studi pubblicati di recente, la specie
svema regolarmente lungo le coste del
Lazio lBiondi eral.. 1999; Cuerrieri eral.,
r999)

Beccaccino (G al linago g a I I i n a go)
Arche il beccaccino visita i laghetti della
coll ina di Poggio Cesi. sosrando in essi
soltanto per brevissimo tempo. Per questa
specie, come per la precedente, i laghetti
di Poggio Cesi îappresentano importanti
luoghi di sosta, soprattutto in considera-
zione della progressiva riduzione delle zo-
ne umide minori, che costituiscono il loro
habitat naturale (Massoli - Novelli, 1989).

Gabbiano reale (Zarus cachinnans)
Questa speci€ si osserva con maggiore fre-
quenza da quando è attiva a Guidonia la
discarica dell'Inviolata, seconda del Lazio
per dimensioni, posta all'intemo dell'o-
monimo Parco regionale, istituito nell'or-
mai lontano 1996 (L. R. n" 22/96) ma in
realtà a tutt'oggi inesistente.

Tofora dal collare (Strep topelia decaocto)
Facilmente osservabile non lontano dall'a-
rea comicolana (comunissima ad es. sulla
via Tiburtina a Settecamini), si è gradual-
mente awicinata fino a farsi vedere sem-
pre più ftequentem€nte nei dintomi della
regione. In piena area cornicolana i pnmr
€semplari sono stati osservati nel febbraio

2000 lungo la via Palombarese in località
La Selva di Sant'Angelo Romano.

Barbagianni (Tyto a[ba)
Abbasranza frequente nella regione.
Alcune coppie nidificavano regolarmente
nelle cavità presenti nelle spesse mura del
Castello Baronale di S. Angelo Romano
prima dcll'inizio dei lavori di restauro
(1993). Questi nidi, soprattutto negli anni
'70. ma taivolta anche in seguito, veniva-
no spesso depredati. I nidiacei erano canu-
rati ancora implumi e tenuti in cattività fi-
no a che, divenuti adulti, non mostravano
il loro bellissimo piumaggio dorato. A
quel punto venivano fatti imbalsamare, al
solo scopo di procurarsi un bel sopram-
mobile.

Assiolo (Otas scops)
Conosciuto localmente con il termine,
onomatopeico, di ccàlà, questo piccolo e
graziosissimo strigiforme è sempre più
raro nella regione. Fino a qualche decen-
nio fa i l suo inconfondibile verso si pote-
va ascoltare con frequenza molto maggio-
re, anche a ridosso dei centri abitati. E'
ancora presente a Poggio Cesi, dove nidi-
fica. Risente fortemente della frammenta-
zione del proprio habitat (Simberlofî,
t994).

Gufo reale (Bubo bubo)
Quattro esemplari di gufo reale (due ma-
schi e due femmine) sono stati liberati a
Poggio Cesi nei primi ami '90 a seguito
di un progetto di ripopolamento intrapre-
so dalla Regione Lazio (Bucciarelli, com.
pers.). Pare che essi si siano perfettamen-

'70 , 71 -
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te ambientati e vivano tuttora nel colle.

Non si hanno informazioni sulla loro n-
produzione. Nella Lista rossa nazionale

lFrugis e Schenk. 1981) quesla spccie è

considerata vulnerabile- II gufo reale. in-
serito tra le specie a status indeterminato
nella Lista rossa degli uccell i del Lazio
(Arcà e Petretti, 1984), è inclusa tra le

specie minacciate di estinzione nell 'ag-
giomamento di Boano et al. (1995). Non

si hanno dati certi sullo stato attuale di
questa specie nel Lazio, le cui ult ime se-
gnalazioni sicure (di esemplari selvatici)
risalgono agli inizi degli anni settanta
(Tirclli et al., 1997).

Allocco (Strix aluco)
Dopo la civetta è lo strigiforme piìt comu-
ne nella regione. Frequenta probabilmente
tutti i boschi comicolani, in molti dei qua-

li nidif ica.

Martin pescaîore (Alcedo atthis)
E' stato osservato in diverse occasioni nei
dintomi di alcuni dei laghetti artificiali di
Poggio Cesi, anche nel periodo riprodutti-
vo, ma sulla sua nidificazione non si dìs-
pone di dati certi.

Gntccione (Merop s ap ias t er)

Questo coraciforme frequenta da sempre
la regione comicolana, in particolare le
valli circostanti Poggio Cesi. Tuttavia per

un lungo periodo di tempo (20-30 anni) è
stato possibile osservarlo solo sporadica-
mente. Da meno di un decennio a questa
parte la sua presenza è tomata ad essere
consislente, ed è ormai possibile osser-
varlo con frequenza sempre maggiore

nella regione cornicolana e in altre loca-
lità del Lazio, ad ulteriore conferma del-
l 'espansione dell 'areale della specie e di
un trend positivo nella consistenza nume-
rica della popolazione laziale ed italiana
(Fraissin€t e Mastronardi, 1996; Biondi
et al.,2001). Attualmente non è insolito
veder volare gruppi di gruccioni. piu o
meno numerosi, anche sui centd abitati
cornicolani. Nella Lista rossa degli uccel-
l i  del Lazio (Arcà e Petretti, 1984) i l
gruccione compare nell 'elenco delle spe-
cie rare, mentre nella seconda edizione a
cura di Boano et al. (1995) questa specie
non è piir presa in considerazione, chiaro
indice della buona salute del popoìamen-
to laziale.

Picchio verde (Picus viridis)
E'i l  piciîorme più comune della regione.
presente a Poggio Cesi, dove si può facil-
mente ascoltare il suo verso in particolare

nei pressi del laghetto delle Pianelle, nel
bosco di Gattaceca, dove frequenta anche
la cavità del Pozzo del Merro, e in altri bo-
schi, come ad es. il bosco delle Carpeneta,
che ricopre il versante orientale del colle
su cui sorge l'abitato di Montecelio, e il

bosco di Grotte Cerqueta (B. Nardi). Si
tratta di una delle specie di piciformi più

diffirse nei querceti laziali (Bernoni e
Ianniello, 1989).

Picchio rosso maggrore (Picoides major)
Più raro del precedente. Nei Comicolani è
sicuramente presente a Gattaceca (Battisti,
2002) e nei boschi di Poggio Cesi. Il pic-

chio rosso maggiore, insieme al picchio
verde, mostrano fiequenze totali più ele-
vate nei boschi di maggiori dimensioni,
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evidenziando una buona sensibil i tà alla
frammentazione forestale; per questo mo-
tivo sono state "localmente proposte come
tatget iî wa pianificazione di rete ecolo-
gica" (Battisti, 2002).

Balestruccio (Delrc hon urbica)
Nei Comicolani ha una distribuzione piur-
tosto singolare: nidifica regolarmente nel-
I'abitato di Montecelio, mentre, pur fre-
quentando il colle (lo si può infatti facil-
mente osservare in piccoli stormi soprat-
tutto sul bosco che dveste il versante
orientale del colle su cui sorge il paese)
non nidifica a S. Angelo Romano.

Ballerina gialla (Motacilla cinerea)
Osservata rarissime volte, sempre in pros-
simità di qualche fontanile.

Codirosso spazzacamino (Phoenicurus
ochruros)
Comune nei Comicolani, dove nidifica e
svema. Questa specie si riproduce in am-
bienti rocciosi montani, e sembra che ab-
bia colonizzato solo di recente zone co-
stiere e di pianura in centri abitati (Foschi,
1993). In alcune vecchie abitazioni e rude-
ri del centro storico di S. Angelo Romano
questa specie nidifica sicuramente da di
versi decenni-

Codirossone (Mont ico lq s axatil is)
Osservato nei Cornicolani una sola volta,
una femmina, sul versante meridionale di
Poggio Cesi. Nel Lazio è presente su tutti
i maggiori rilievi a quote comprese fta i
600 e i 2000 m s.l.m. Secondo Boano

(1995) osservazioni a quote pir) basse so-
no probabilmente da attribuire ad indivi-
dui in migrazione. Il codirossone, che nel-
la Lista rossa degli uccelli del Lazio (Arcà
e Petetti. 1984). era inserilo tra le specie
rare nella regione, non compare piir tra le
specie elencate nella seconda edizione
(Boano et a|.,1995).

Merlo (Turdus merula)
Da pochissimi anni a questa pafe {non piu
di 5-ó) è possibile osservare sporadica-
mente quesla specie anche all'interno del
centro abitato di S. Angelo R. dal quale si
era sempre tenuta a debita distanza.

Averla piccola (Lanius collurio) e Averla
capirossa (Laniu s s e nato r)
Entrambe le specie si osseryano sempre
più raramente nella regione, probabilmcn-
te a causa dell'elevato uso di sostanze chi-
miche in agricolrura. dell 'urbanizzazionc
e della conseguente diminuzione degli
ambienti loro adatti ( incolti. garighe ecc. ).

Ghiandaia (G ana I us gla nda r iu s)
Rara nei Comicolani. E'possibile osser-
varla solo nei boschi più fitti ed estesi del-
la regione (es. Poggio Cesi, Carpeneta,
Gattaceca). Per la sua elevata sensibilità
alla framrnentazione forestale questa spe-
cie è stata proposta per I'area comicolana
come specie target nella pianificazione
delle riserve narurali secondo criteri con-
servazionistici (Battisti, 2002).

Gazza (Píca pica\
La prima osservazione di questa specle nel
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Comicolani risale appena al 4 gennaro
2000, dove un solo esemplare è stato visto
a Poggio Cesi, e da quel momento è stata
nuovamente osservata poche altre volte.
Sembra tuttavia che in passato questa spe-
cie fosse presente e nidihcasse nella re-
gione, dalla quale è stata tuttavia comple-
tamente ass€nte per lunghìssimo tempo
(non meno di 4 decenni). L'assenza di
questa specie nei Comicolani è forse da
mettere in relaz ione con la difirsione del-
la comacchia grigia, specie che la gazza
tende accuratamente ad eyitare (Fasola e
Barbieri, 1988).

Taccola (C o nus monedu la)

Questo corvide, disîribuito un po'oYun-
que ne1 Lazio, ha colonizzato solo di re-
cente I 'abitato di S. Angelo Romano.
Osservabile da lunghissimo tempo in alcu-
ni centri abitati l imitrofi (ad es. a
Palombara Sabina), frequenta I'ambiente
urbano di S. Angelo Romano da meno di
20 anni, occupando soprattutto il castello,
posto sulla cima del colle, e gli edifici più
alti del centlo storico.

Lucanno (C ardue I ís sp inus)
Si osserva in maniera molto sporadica tra
i cipressi dei centri abitati, in piccoli grup-
pi e generalmente per pochi giomi, soltan-
to nel peîiodo invemale, e, almeno appa-
rentemente, solo nelle annate e nei periodi
di freddo particolarmente intenso.

Considerazioni conclusiye
Ho accennato in precedenza alla va-

rietà di ambienti vegetazionali della regio-

ne comicolana, che va dai coltivi agli in-
colti, dai pascoli alle garighe, ai boschi più
o meno termofili. Per quanto diversificata
da questo punto di vista, si îratta pur sem-
pre di una regione dall'estensione motto
limitata ed anche omogenea dal punto di
vista orogmfico, consistendo di piccoli ri-
l ievi coll inari la cui elevazione massima è
di appena 413 m s.l.m. Se si considem tut-
to ciò si può affermare che I'avifauna del-
la regione comicolana si presenta piutto-
sto ricca e diversificata.

Si consideri ad es. che in un rec€nte
lavoro sull'avifauna dei Monti Prenestini
(Roma.). regione piir vasta di quella comi-
colana e cenamente più anicolala. con ri-
l ievi che superano i 1200 m s-I.m., sono
state censite 73 specie omitiche (Laurenti
e Caporioni, 2001).

Nei vicini Monti Lucretili, anch'essi
ben più estesi ed elevati dei rilievi corm-
colani, le specie segnalate sono ll7
(Bologna et al. 1995), mentre assommano
a 108 quelle indicate per i Monti Ruffi
(Santarell i , 1998).

Le specie censite nella regione cor-
nicolana sono invece 89, circa il 18% del-
l€ specie osservate in Italia (500 secondo
Bricheti e Massa, 1998) e il24% di quel-
le levate nel Lazio (375 in Brunelli e
Fraticelli, 1997), appartenenti a l5 ordini
e 37 famiglie. Analogamente a quanîo os-
servato per i  Prenest in i  (Laurent i  e
Caporioni, 2001) anche nei Comicolani la
famiglia più numerosa è quella dei
Turdidi, dove è rappresentata da I I specie.

I non passeriformi sono presenti con
39 specie, i passeriformi costituiscono
quindi la maggior parte dell'avifauna cor-
nicolana (50 specie, pari al 57Yo circa).
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Le specie sicuramente nidif icanti
nella regione sono 42, poco meno della
meta di quelle elencate; a queste se ne ag-
giungono 7 a nidificazione eventuale o
probabile. più ? sulle qualr non si dispone
di dati sicuri.

Delle 89 specie censite (è stato ov-
viamente escluso il piccione selvatico,
presente nella regione nella forma semido-
mestica) 22 sono incluse nell 'elenco degli
uccelli del Libro Rosso degli Animali
d'Italia (Bulga ni e/ al, 1998). Traqueste
non compaiono specie in pericolo in modo
crìtico (CR). La specie più minacciata ri-
sulta essere la beccaccia, considerata in
pericolo (EN); 6 sono le specie considera-
te vulnerabili (VU): marzaiola, lodolaio,
falco pecchiaiolo, nibbio bruno, gufo rea-
le, lucarino; 12 quelle a più basso rischio
(LR): airone cenerino. cicogna bianca.
quaglia, barbagianni, assiolo, gufo comu-
ne, succiacapre, martin pescatore, picchio
verde. codirossone. averla capirossa. fro-
sone; 2 le specie non valutate (NE): bec-
caccino e tordo sassello; I la specie per la
quale non si hanno informazioni sufficien-
ti (DD), la cappellaccia.

Nel complesso penanto le specie mi-
nacciate (T) osseryate nei Monti
Comicolani risultano essere 7, mentre
quelle tutelate da una qualche norna spe-
cifica, tra leggi dello stato, direttive comu-
nitarie e convenzioni intemazionali
(Ministero dell'Ambiente, 1999), sono ol-
tre 80, cioè la quasi totalità delle specie
osservate! l3 specie sono ìnfine inserite
nella Lista rossa degli uccelli nidificanti
nel Lazio (Boano er ql.,1995).

Tra queste il gufo reale è incluso tra
le "specie minacciate di estinzione", quel-

le cioè "la cui sopravvivenza è improbabi-
le se i fattori causali continuano ad opera-
re". i l  falco pecchiaiolo tra le "specie ra-
re", ossia "presenti nel Lazio con piccole
popolazioni chc anualmente non sono mi-
nacciate o wlnerabili, ma corrono dei ri-
schi a causa della loro rarità naturale".

Marzaiola, lodolaio, quaglia, prccro-
ne selvatico, gufo comune, succiacapre,
tordo bottaccio, regolo, lucarino e frosone
sono considerate invece "specie a status
indeterminato".

In base a quanto detto in precedenza
si può affermare che i Monti Cornicolani,
ed in particolare i loro boschi ed i piccoli
ma importantissimi laghetti artificiali di
Poggio Cesi, mostrano anche dal punto dr
vista omitologico un notevole interesse
scientifico e soprattutto un indubbio valo-
re conservazionistico. Per questo motivo
sarebbe opportuno che gli abitanti della
regione ed in panicolare ipubblici ammi-
nistratori si impegnassero con maggior vi-
gore allo scopo di giungere alla definit iva
tutela di tutte le residue aree comicolane
di interesse naturalistico.

Riassùnto
Le informazioni sull'omitofauna dei

Monti Cornicolani riportate in questo la-
voro derivano da osservazioni occasionali
effettuate nel corso di numerosi anni. In
questa piccola regione collinare posta a
breve distanza da Roma sono state osser-
vate 89 specie di uccelli, appartenenti a l5
ordini e 37 famiglie. Tra queste ultime la
più rappresentata è la famiglia Turdidae,
con ll specie. Le specie regolarmente ni-
dificanti sono 42.
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Abstract
Check-lisl of the birds of the Cornicolani
Mounlains (Rome, Central llaly).
This work is a contribution to the kno-
wledge of the birds of Cornicolani
Mountains, a small region locatcd about
35 km north-east of Rome. The avifauna
of this region includes 89 bird species be-
longing to l5 orders and 37 families. The
most represented family is that of
Turdidae, with ll species. The regular
breeding species are 42.
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